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BOLLETTINO POLITICO 


Lo partenza del principe di Bismarck da 
Viema — Francia © Germania — la 
rticolo della Gazzetta della Germania del 
jond — Le bande repubblicane in Tepa- 
gna — La fine della schiavità a Cuba. 


ll principe di Bismarck ha lasciato 
Vienna, e alla sua partenza, secondo i 
telegrammi ufficiali, si sono rinnovato 
le acclamazioni che lo averano salutato 
all'arrivo. Non ritorneremo per ora sulle 
congetture che si fanno intorno al vero 
copo © alle probabili conseguenze della 
dimora del gran cancelliere. germanico 
nella capitale austriaca. Va però notata 
l'insistenza con cui la stampa ufficiosa 
germanica si affatica a dimostrare che 
la Francia nulla ha da temere, o per 
meglio dire, che Ja stampa francese hi 
torto di dubitare dello intenzioni del 
principe di Bismarck, e di trarre argo- 
mento da questi dubbi per ridestare so- 
spetti e diffidenze contro la Germania. 
A questo proposito merita d'essere ri- 

rodotto il seguente articolo della Gaz- 

Ita della Germania del Nord : 


i, corrispondente del £}- 

4aro, ai lattori di quel giornalo, Ora, però, 
un si tratta soltanto delle rivelazioni del 
Daudet, ma vediamo che recentemente 
ini giornali francosi, in ispecio quelli 
e ricevono inspirazioni dall'ex. ministro 
Déeazea e dai suoi amici palitici, entro e 
foori della Francia, come il Soleit, la 
Fronce @ l'Estafette, sì sono posti, con telo 
simo, all'opera di tarbare le rla- 

|, presenlemente regolarissimo, tra la 
Francia @ Ja Germania; e procurano di rag- 
giungere l'nlnto, sia riproducendo antiche 
suenzogne da lungo tempo sentita, sia con 
steli diet coro Li Ca i 

Lo scopo principalo di questi maneggi gli 
a gt gie di ur nei ll 
all'estero -iibarazzi alPattualo governo ro- 
pubblicano di Francia, trattato dall'Europa 
intera, con rispettosa fiducia. Non è a porn 
ia dubbio che questi sforzi andranno a vuolo, 
son avremmo [neppure motivo di ooct» 
sarceno, s0 uno degli accennati giornali non 
avesso osato affermare che la stampa tudo» 
sca ha nuovamente iniziato Ja lotta contro 
la Fram 

Di"frante ‘a talo asscrzione non si potrà 
mai dichiarare abbastanza. nelamerto cho, 
per quanto sappiamo nol, il contegno della 
Stampa edera mon. porge fl metomo si 
pigtio a questi sospetti, ‘malgrado degli 
sforzi sovra segnalati, poichè esta parla 
cmpre della Francia nel modo più amiche 
vole e corrispondento alle buone ralazioni 
ssistonti fra i duo paesi, e riconosse i me- 
riti che l’attuale governo ffancoso si acqui- 
stò rispatto alle suddetto relazioni con gli 
Stati vicini. 

Rimane dunque inteso che i tenta- 
tivi per turbare la pace tra la Ger- 
mania © Ja »Francia provengono de 
nemici dalla Rapubblica_ principal 
mente dal partito del Soleil, vale a 
dire dagli orleanisti. Veramente gl'itinti, 
Lellicosi dell'orleanismo sono una sco- 
perta inaspettata dolla stampa ufficiosa 
tedesca. I voti, però, del principe di 
Bismarck per la durata del regime 
repubblicano in Francia, sono di an- 
tica data., La repubblica'è certamente 
il governo che, suscitando un mag- 
gior numero di questioni all'interno, 
permetto. meno alla Francia di rivol- 
gero lo aguardo all'estoro. Talo è stata 
finora l'opinione prevalente in Gorma- 
nia. 1 giornali francesi non portano an- 
tora il testo, delle dichiarazioni. fatta 
dal signor Lepòre a Montbeliard e tra- 
suaessaci, ieri. dal telegrafo. Ma se il 
ministro dell'interno ha pronunziato le 
parola che gli vennero attribuite, la 
stampa tedesca non tarderà a common- 
farle. Esse dimostrerebbero che il go- 
verno francese non è intieramente per- 


«21 L'OPINIONE 


Giornale Q 


uotidiano 


Suasa della sincerità delle dichiarazioni 
fatto, in questi giorni, dalla stampa uf 
ciosa del principe di Nismarck. 

Si è fatto cenno, non 


uzioni repubblicane. Ma 
Ja Spagna domanda al governo 
che non permelto più oltre ai repui 
Hiicani spagnuoli di fermarsi ai conti 
dove la loro presenza è pericolosa. Non 
si ha notizia, però, che sieno già stati 
fatti formalmente uffici diplomatici in 
questo senso, 

Le condizioni di Cuba devono essere 
gravi, se si giudica dai fatti che ci narra 
Îl telegrafo. 1 proprietari di schiavi 
sono oggi i primi a riconoscere la ne- 

tà di abolire interamente la schia- 
non si vuol andare incontro al 
pericolo che la insurrezione trovi un 
nuovo e terribile alimento, Quindi pa- 
rocchi di essi si sono affrettati ad n 
mancipare gli schiavi, i quali dal loro 
canto si obbligano a servite ancora per 
parecchi anni i loro antichi padroni. 
dunque una vera rivoluzione che av- 
mo a Cuba per la forza ctessa della 
e. L'impressione prodotta da questi 
fatti a Madrid è stata assai grande, © 
parecchi deputati hanno deciso di pro- 
porre immediatamente la legale aboli- 
zione della schiavità. Della qual cosa 
non possiamo che railegrarei nell'inte- 
resse dell'umanità e, in particolare, della 
Spagna. 
IL GOVERNO E LA MARINA MERCANTILE 


È singolare la disinvoltura con cui 
il Diritto tratta il tema della decadi 
della marina mercautile nella Ligur 
sc, come, non dovrebbesi dubitare, i 
suoi pensieri esprimono quelli del mi- 
nistero, i naviganti liguri ben potreb- 
bero chiedere ragione all'onor. Cairoli 
delle deluse aspettative. Anche in im 
affare così vitale il Diri/fo trova il modo 
di mescolare un po' di politica, la quale 
è un ottimo condimento quando non 
vuol conchiudere. Infatti, poichè Mm 
siglia prospera per l’azione combinata 
del governo è dei suoi cittadini, il Di- 
ritto ragiona così : < Siamo ben lungi 
con questo di volere seusare, tanto meno 
approvare, l'azione del passato gorerno, 
sebbene i nostri avversari contraddi» 
cendosi non osino elevare parola di bia- 
simo per esso, @ serbino tutte le accuse 
pegli nomini del nostro partito. » In 
verità potremmo rispondere per lo rime 
in nome degli amici nostri , ma non 
abbiamo il tempo di farlo, nè la vo- 
lontà , poichè il tema è troppo dolo- 
roso. Sappiamo che il governo non può 
avere una parte principale di merito 0 
di responsabilità nella floridezza o nella 
decadenza di un'industria; sappiamo che 
parte dei mali affiggenti la nostra ma- 
rina mercantile sì connettono con la 
trasformazione tecnica del naviglio ; 
parte con la crisi universale economica, 
che scema coi traffici e colle industrie 
languenti Je occasioni dei trasporti. Ciò 
che si avverte meno è che la prospe- 
rità di Marsiglia, più che sulla marina 
mercantile, si fonda sopra un mirabile 
ordinamento di industrie e di commerci, 
alle condizioni d'un gran porto, 
Nel che i liguri non meritano alcun 
rimprovero; peroccliè Genova, Sampier= 
darena © Savona tengono con onore il 
campo nella grande industria italiana. 
Ma il modo cdl quale a Genova e nel 
nostro giornale si è posto Îl problema, 
è interamente limitato a questo solo 
punto: nelle prosenti contingenze il go- 
verno può alleviare alcuni carichi che 
pesano soverchiamente sulla marina 
mercantile ? 

Ecco il problema : il ministero del 
commercio diede al principio di questo 
anno all'on. Virgilio l'incarico di stu- 

iare gli effetti dello tasso marittime 

igenti in Italia lo studio fu inspirato 
(îl ministero del commercio lo ha detto 
officialmente), dai reclami percenuti al 
governo da più parti. rispello alla 
gravezza delle lasse marittime vigenti 
in Italia. L'egregio pubblicista ligure 
nola una serie di gravezzo e di guai 
incomportabili ; le sue opinioni sono 
convalidate da quelle del direttore della 
marina mercantile, l'on. Randacci 
non è un deputato di opposizione, ma 
un deputato ferventemente ministeriale. 
Egli così ragiona dinnanzi agli armatori 
liguri 4 

< Il vostro egregio presidente ha vi- 
« rilmente sostenuto Je ragioni degli 


< armatori, in un opuscolo in coi ha 
< dimostrato come gli armatori liguri 
< pagassero per imposta di ricchezza 
quasi il doppio degli arm: 
tori liguri dello altre provincie. ita- 
liane. Essi hanno fin qui pagato e 
taciuto ; ma sventuralamente in essi 
questa Jonganimità non sarebbe più 
possibile. Però a taluno di loro è ve- 
nuto un dubbio; è possibile che una 
proprietà sia aggravata da parecchio 
impone dirette ad un tempo? È Je- 
gale, è giusto che In proprietà na- 
vale paghi la tassa d' ancoraggio e 
di sanità e i diritti consolari che al- 
tro non sono cho contribuzioni di 
rele, @ poi per sopramereato la rie- 
chezza mobilo ? dustria della 
navigazione non sarebbe aggravata 
più del doppio di qualsivoglia altra 
industria? È l'articolo 25 dello Sta- 
tuto, il quale prescrive che i citta- 
dini devono contribuire indistinta 
mente, ma in proporzione dei loro a- 
veri, ai dello Stato, non 
rebbo per avventura violato ? E dato 
e non concesso che l' imposta della 
ricchezza mobile sia realmente do- 
vuta dagli armatori, dovrà pur pa- 
garla l'armatore di quel bastimento 
che per due 0 ire anni consecutivi 
traffica all'estero, pagando le tasse 
consolari e quelle Jocali di porto, 
mentre la legge per l'imposta sulla 
icel'ezza mobile, colpisce solo lo in- 
dustrie, commerci e professioni oser- 
citate nel regno? » 
Noi non vogliamo indagare, nè si po- 
trebbe farlo in un giornale politico, se 
le tasse di ancoraggio, di sanità marit- 
tima o consolari, costituiscano la 
posta della proprietà ed industria na- 
vale, come la lassa della ricchezza mo- 
bile rappresenta Ja contribuzione dello 
proprietà mobili e delle industrio ter- 
restri 

Ma il governo quale concetto si 

‘mato intorno a ciò? Questa è Ja no- 
tizia che il Diriffo potrebbe darci, e 
che ansiosamente attendono i nostri ar- 
natori, 

E poichè senza motiva il Divillo ac- 
cusa i nostri amici politici a noi piaro 
recare innanzi un solo fatto, L'ono 
Minghetti prima di scondere dal go- 
verno, lasciando il bilancio in buono 
stato, rispettata l'Italia all’estero e tran- 
quilla all'interno, avea annunziato pub» 
Dlicamonto la volontà sua di temperare 
i diritti mirittimi feoi maggiori pro- 
renti che egli attondora dallo modif. 
zioni della tariffa. doganale. Perchè 
suoi successori lianno lasciato cadore 
questo disegno? Perchè il Dirilto non 
lascia balenare neppur la sporanza di 
qualche mitigazione il quei durissimi bal- 

A che valeva promuovere tanti 
studi se poi si dovevano lasciar cadere 
senza effetto ? E se negli anni lieti Ja 
marina mercantile poteva sopportare 
questa specie di duplicazione di bi 
zelli, è manifesto che non regge più 
oggidi al pondo immane, e che vi è 

isogno di opere e non di ciance. L'on. 
Cairoli, poche settimane or sono, al 
cospetto del Re, dopo un discorso del- 
l'illustro senatore Boccardo, nel qual 
si dipingeva in modo sinistro © senza 
esagerazione la decadenza della nostra 
marina mercantile, rispose con parole 
simpatiche © cordiali, delle quali non 
è ancor spenta l'eco gradita, Come si 
accordano colle opinioni recenti del 
Diritto? È il ministro che si disdice, od 
è il giornale che lo interpreta non ret 
tamente ? Questa è la domanda, che 
fanno i liguri e con loro tatte le popo- 
lazioni marineresche d'Italia. Questa è 
la domanda che noi volgiamo al go- 
verno e ai diari ministeriali 

A noi pare che si vada ogni di pi 
perdendo il senso delle vere ed utili 
riforme in ogni ramo della pubblica 
amministrazione. 

Quando dal discorrerno vagamente 
ed in modo tronflo si discende alle ap- 
plicazioni ed ai particolari, allora ua 
grande disinganno raffredda l'animo di 
tut intanto i guai crescono e i 
mali si inacerbiscono. Non crediamo, 
come non credono nè il Boccardo, nè 

Boselli, nè il Randaccio, nè il Vir- 
gilio, che un metodo più razionale ed 
equo di tassazione immediatamente tor- 
nerebbe in flore la marina mercantile. 
Ma almeno il governo non sarebbe 
spettatora indifferento di tanta rovina; 
0 sapendo di aver recato qualche con- 
forlo m del possibile, avrebbe 
la soddisfazione del dovere compiuto. 
E col tempo, colla trasformazione del 
naviglio, colle migliori fortune, l'equità 
dei balzelli farebbe sentire la virtù sua 
veramente riparatrice, 


—_—_—_—___ 
Ml Libro Verde 


È stato distribuiti ibro Verde che 
contiene i documenti diplomatici con- 


commenti gli affari dell’ Egitto presentati 
dall'on. Depretis, allora prosidonte del 
Consiglio @ ministro per i dog 
affari esteri, nella tornata dol 2 luglio, 
corrente anno, della Camera dei de 
putati. 

Sono 286 documenti; il primo ha la 
data del 22 dicembre 1875: l'ultimo 
quella del 4° luglio 1879. Finora non 
abbiamo potuto daro che una rapida 
scorsa a questa grossa raccolta. Ci 
però opportuno di farne conoscere im- 
mediatamenta ai nostri Jottori quella 
parte che si riferisce ad un periodo nel 
ualo si decisero veramenta la sorti della 
influenza italiana in Egitto, Intendiamo 
di parlare delle trattative ch' ebbero 
luogo nel 4878 per Ja formazione del 

inistero presieduto da Nubar pascià od 
în cui erano rappresentate la Franci 
@ l'Inghilterra. Vani furono gli sforzi 
del nostro governo per ottenero che uno 
dei portafogli venisse dato ad un ita- 
liano. 

In data di 
sole generale italiano, comm 
tino, serivova al nostro ministro degli 
affari esteri per informarlo dello voci 
che correvano in proposito e dello no- 
tizio che aveva potuto raccogliore. E 
così conchiudera : 


pro ad eaprimoro un'opinione personal 
la posizione dello cos prendo. w d 
tento pell'avvenire di questo parso e pell'are 
voniro dei no dh 


serezione della Franeia 
1 solo sì perderebbe il terreno 
ato, ma won vi narebbe più npormnza di 
ritorno. Finchè si trattava di progetti di trat- 
tatice por un assetto delle finanze 51° nostro 
n0 non potora esser che guello di ua 
assoluto riserlbo; ma ora ni traîta di un'inva- 
sione del potere , la quale deciderà dei futuri 
dostini dol paose. Mi è diflcile. crede che 
tria, la Germania, © forse anche Ja Run 
si possano accontentare dî veder esere TE 
sotto l'infiuenza assoluta ed esclusiv 
Fraucia e dell'Inghilterra, e 1° 


n piede di eguaglianza per 


propararno i futuri dentini. 


E in data dell'8 settembre lo stes 
console generale scrivava dn Alossan- 


Sarebbe cortamente di nostro interesro. che 

vita propria, o go- 
vornarsi da è, libero de ogni inlivemta nima: 
nera. 


pei mostri interest, è per 
solonia, numerosa ed importanta quanto qua'an 
© per il nostro commercio, raddoppisto 
vltimi quatt 
la una statistica che avrò Ia. soddi 
wfazione di rimettere all'E. V. appena rarà pube 
Ulicata. Ma so le condizioni finanziarie del 
paesa lanzo suscitata una questiono politica ed 
impongono all'Egitto di assoggettarsi, almeno 
temporarimento, all'indiwenza ed azione diretta 
di governi stranieri, io non saprei compreo 
dere perchè questo potero debba ensere com: 
posto da nno 0 due governi soltanto, quando 
tutti gli altri bano în questo paese gli stesi 
avariati interessi a proteggere o difendere. l 
vinta di queste considerazioni, che 
accennate, mi permetta lE. 
n 
che abbiamo ogni inte- 
‘esempio della Francis. Ta 
casi non avremmo nulla a perdere. e 
‘a guadagnare. A_ parer mio, non 
into scorgere che non sì dà 'ime 
to di eguaglianza con le 
può volontariamente rioun- 
necessario constatarlo per il pre- 


Nella sua risposta del 21 settombre 
il conte Maffei, segretario generale dol 
ministero degli affari estori, approvava 
le considlorazioni del console generale. 


ulla, egli scrivere 


lotta. d' influenze 

ntraniere che paralizzorà gli atti dol governo 

a detrimento di sltro nazioni, gli 

1 abbiamo in Fitto sono. ni estasi 

nl antica, che c'ineumbe l'obbligo di 

tutelati è non potremmo altrimenti farlo, tranne 
coll'ottenere lo stenno privilegio che vuol 

sordane all'Ioghilterra « alla Francia, 


I gabinetti di Vorsaîlles e di St. James. 
interpeliati, rispondevano sulle prime 
evasivamento, dicendo ch'essi non in- 
tendevano vincolare punto la libertà 
del kai 

data del 20 settembre il comm. 
De Martino facava sapere a Nubar 
che il governo italiano non avrebbe 
potuto a meno di considerare coma im- 
posto dalla Francia l'iogresso di un mi 
nistro francese nel gabinelto egiziano. 
E soggiungeva : 


stranieri ssranno chiamati nd ontraro nel nuovo 
tainisteo, non può eseludero l°tslia, © il go 
vorno di S. M. ha piena fiducia che il governo 
ogirinno saprà deguamento. corrispandere alla 


La lettere 6 | reclami 
ettore è 


derono 


i di Pico nes Miao vi 
soa dl Paoboerg Bt-Disti, 60 


Lemovolenza e alla 


rp 


nio 1 


contaatomento di- 


Ir pascià lasciava intendoro che 
il governo egiziano sarebbe stato di- 
il por= 
grazia © giustizia, E il conte 
scriveva al comm. De Martino, 
în data del 5 ottobre: 


indicazione forntani della 8. V., che Nu- 
tar pascià sarebbe diporto cancro evi 
mente il dicastero della iosa alla pere 
sn da noi ada, mi fora gradita, di È 
un disegno che perfettamente ci comete. La 
parte atiianima presa dall'Italia nel rioni 
mento dll'amministrazion giudiziaria ia 
ci dà special titolo nd occupare oggi 11 dipore 
tiwento da esi dipende un s fnpertanto rano 
dol servizio pobblico, la 8, V. non tralaserà 
di 60 porro "la riltero, emcndoche n 
soluzione, soentro soddinerebbe. È 
albiamo decatpato, sambbe pur 
olrirebbe maggiori vantaggi Ml punto di 
della vali proerone degli terni it 


Ma frattanto avveniva che le funzioni 
e lo attribuzioni del nuovo ministero 
egiziano si discutovano non più al Cairo 
ma direttamente tra Londra © Parigi. 
E il comm. De Martino opportunamente 
osservava; 

La questiono delle atti 
otforto a un franceso, trattando 
decidere tra Londra e Parigi, fo non 


potrebbesi ancor dire che 
© libora l'azione del vicerk, 


del roinistero 
dovendosi 

pri como 

vuol lasciaro p 


La Franeia era Ja prima a smasche- 
rare le sue balterie, come risulta dal 
seguente dispaccio del generale Cial 
dini, ambasciatore italiano, al nostro 
ministro degli affari esteri 


Parigi, 5 ottotiro 1878 
Signor ministro, 
Intormato che signor Waddington 
stava per. partire improvvisamente, mel por 
gio di ieri, mi roca 
stori, di 


dichiarazione chiara 0 pi 
a u0i di sapere, 


\ubar pasci 
‘entrata dol signor di Blignioren fono 
rvalmento cnsa decisa, 
E di dirmi so fome vera la no 
mina del signor di Bligniéres n mi 
Iavori pubblici del vicerò nomina chie 
gia da Nular pacià ed accitta dal governo 
Ni rispose cho codesta nomina potera co 
derari siccome probabilissima, rimanendo ro 
tanto da dofiair bene lo attribuzioni: quistione 
vesta di dottaglio che non poteva rollerare 


Savi dificlt. 
Lo folicti alora di tale risolazione, e s0g- 
Giuni che JI governo franeote non avete E 
gione ]er opporsi alla nomina l'un ie 
che nel seno del mininteno egiriano ape 
È lla” nostra colon; 

Hei nori creditori. © 
ch Ta 


omo a tutelaro del pari gli 
interessi di tutti i creditori dell'Egitto. Tn Pran- 
cia, per tacere di molti altri, un noto stubili» 
di credito pomniade duscento e più mi: 
di titoli egiziani. Î nescmario più che 
di dar sesto alla finanza egiziana, ol un 
prestito vistoso sembra indicatistimo. Orx niuna 
cara bancaria arvonturerebbo i auoi capitali è 
lo stesso barone di Rothachila metto por cone 
dizione la presenza d'un fraacoso o d'un inglese 
net minintero presieduto da Nubar pascià. 
L'Austria accetta e par contenta di quest 
cordo anglo-francese. Mi dorrelibe che 
non piacenzo, quando poi, in fin di conti, gli 
interessi vostri saranno tufelsti da noi al pari 


potrò mai darei risposta di-' 
versa Ca quella ehe or vi diedi @ che vi prego 
di far conoscere al vostro gorerno. 

Dopo ciò preri congedo dal. signor Wad- 


la quanto rapportò a 
il anio telegrama 
Cradisea, ecc. 


ipetera più 


Firmato: Ciatoi 


Lord Salisbury, invece, seguitara a 
diro che l'Inghilterra non si opponeva 
panto all'ingresso di un italiano nel 
ministero del kodive. E il general Me- 
nabrea, ambasciatore italiano a Londra, 
scriveva, in data del 6 ottobre, al no- 


‘cose d'Egitto, ch'io abli iori col 
marchese Salisbury, el'era ritornato Îa mattina 
Atessa per futarveniro al Coasiglia 
convocato per il mezzodì. 
riai anzitutto l'atteozione del nobile lonì 
ordinamento del nuovo ministero egiziano, 
l quale fanno ormai. parte due soli elementi 
europei, un inglese ed tu francese, che rappre- 


sentano; 
di tuti 


il nuovo ordinamento giudiziario in 
to, il quale finora reso incontestabili ner= 
viti, od è una garanzia per tutil, 

Rammentai la gran parte che aveva avatò 
Fitalia in tato ordinamento, dapprima atti nr= 
versato da diverse potenze, rd al quale però si 
costò 'Iaghilterra, quand'enta fa convinta dell 
vantaggi cho potevano deri 

Ciò emendo, noa mi fu difici 
a lord Salisbury che, 
bunali Egitto 
lazione conforme a 


dimostrare 
nta la matora del tri 


rezione suprema della giustizia ad una persona 
cho non avesse una posizione Indipeadeat per 
per carattere, ed inoltre cho non fora 
profondamente versata ‘nella giurieprudeota. 
A tutte quente considerazioni il nobile lord 
deriva senza obiezione. 
C 


sarebbe. respinto del 
lemeato straniero, 
ingleso @ francese feat 


ima paro” di gue 
elementi atrac eri 


agi pont 
egiziano per provocare ua (le sc 
Focchè il gabinetto fagiano coseno dichiaro 
del tuto stanco alle sella fatta del sento 
Rivera Wilson pe ministro dll finan oa 
trovarsi in gdo di propagnare le sota 
qualsiasi altro straniero. 
gli pes si mostra favorevole che Nabar 
pascià portasse da nua nolt sopra n lino 
1 stiate di itpervechà fo e 
cononera la preminenza 
stri giocano 
Dorsandai quiadi a lrd Salisbury ne gi 
autorizza a dichiarare a V. F. rlo, 


Sorerno 


intero egizio: 
poneva a cha fore pre 
co per coprire un. terzo porto 


71 nobile lord non vità a diebiarari che mu 
torizzava tuli dichiarazioni. 

intanto di far rilevare a lond 
Salisbury l'opportunità d'introdurre nel mini» 
stero egizio uu altro elemento atratiero , noe 
solo per tutelaro numero 


in fnnvone, 

\che por servire di maderntora fra questi: 

Hi obile ord mi parve apprezzare aunai queste. 
considerazioni. 


pp agi 
gero il legittimo scopo di V.Ex 
quello cioè che l'Italia nom sia esclusa de fr 
paste di quella nuova amministrazione. 
Oradinza, dec. 
Firmato: Masamaza: 


Ma diverso era fl linguaggio del- 
l'agente ingleso al Cairo. Il generile 
Menahrea faceva notare quesia diver= 
sità a lord Salisbury, il quale ripeteva 
e confermava le sue assicurazioni 

Tutto ciò non impediva che il mini- 
stero egiziano si formasso escludendo 
la domanda del governo liano, Ecco 
ciò che il console generalo commenda 
tore De Martino scriveva dal Cairo, tn 
data del 24 ottobre 1878, al nostro mi» 
nistro degli affari estori : 


Signor ministro, 
Questa mattina ebbi occasione ‘di vedére 1 
al qualo dissi che ormai malegWole ii 
riuselva lo attendere ina risponta; che lo'cone 
stigueoze di un riduto non arrelbere giovato 
terensi dell'Egitto; ‘@ cho fo cra dolene 
por quelle cha sarebbero risalito fino 
alla sun persona, la quale, como capo. delle 
Stato, non potroblba evidentemente far ricadete 
sù Nubarpascià tutta la risponmailità dell'ate 
dimento chie pronderebbero lo coso. 
Immediatamente dopo vidi Nubarspasalà, {l 
quialo mi disso che, consultati tutti 1 suol £ote 
Jeghi (0 ripetò la parola tutti per farmi come 
preadero esservi compreso il sigsor Wilsa) ii 
Stigniros no è ancora nominato), ra dont 
dovermi rispondero cho }l mininteo eginiato, 
coseno sì Souploto, ri vedeva. selle posati 
posizione di dover rspigere la pera do= 
Gli risposi con linguaggio ‘calo, ‘ripoten» 
dogli che egli Lon sapeva. comprondere ii suo 
vero interetse, o facendogli prevedere tti de 
consoguenze dollatteggiamanto che Fitalia manki 
forzata di prendere vert l'Egitto, 
Gradisca, ecc, 
Firmato: 0. De Muntoio, 
E qui si può dir terminato. l'inci» 
dente, almeno nella sua parte sostan= 
ziale. Alle lagnanze dell'Italia, lInghil- 
terra rispondeva accusando il comm. De 
Martino di aver adoperato un linguage 
gio minaccioso (?), mentro l'Inghilterra, 
pur non volendo opporsi alla libera 


adtita del ‘kodive, non era disposta a 
Adlierasé che l'Ilalia facesse pressione 
sa di Joi. 

Come epilogo diamo ancora il se- 


godite dispaccio del comm. De Mar- 
tino 


Cairo, 19 dicembre 1878. 


Ric. 1.90. 
Signor ministro, 
N signor Baravelli venno a riferirmi che il 
signor Wilson è stato a chiedergli il auo con- 


nebno ad accettare I posto di miltore proeale 
tele, avaol, gli ha enpuociao le bb 
Lione al corrispondente crt. 
or Wilco sarebbe entrato 

calta domando dî prender 
Sarto nel ministero egiziane. Dimostando le 
Lil a malto e, i si orpoerna 
Spam ca cloni tro la speranta che 
il'rogio gorerno sare sodio della iu 
pura zone ch i coco a sur 

ll rendendolo 1 regolatore di tata 
F'amlsisirzione 0 del ministero sto. 

SI signor Paruvell gli ha riponto che sh re 
(00 governo crt lato sensa dallo di vederlo 
fesso alla carico di udlore genorslo, ma 

‘nente medomnat di 


Gradisca, ecc. 
Finnato: G. De Mantio. 
E su questa vertenza © sugli altri 
documenti del LiZro Verde ci propo- 
niamo di ritornare. 


ELEZIONI POLITICHE 


smo gli occitamenti indirizzati agli 
[rist priigpepiipliaze 
SOLI io piera son 
N argo di pnt 
sentarli in Parlamento. 

Riceviamo da Catania un manifesto nel 
Epi 
SR Satin sli da ani 
Pes o tte, È na perio 
I e sl cpr chop 
N ila? dado medio 
alle savie esortazioni seguenti che riprodu- 
Figi rato 
n e 
Fool page 

TTT LI oe ola 
ne di 
PSE iii più inni dl pane diva 
ino peo na e quell died tr 
[pd ei pedi 
Eee 
Fina 
ar iano in tal guisa un ballottaggio inde- 


corso ed ingiastificbile in una città como 
Catania, il di coi pairiottiimo non è venuto 
mai meno nelle grandi ricorrenze. 


'Ripetiumo infilo a noi stessi, che il voto 
ispensabile al succemo che tutti 


tendiamo 
Ecco perche noi diamo la sveglia al paote. e 
ripetiaino il grido: eleturi all'uraa ! 


—_—_———_—_—_—___k 


tl principe di Bismarck a Vienna 


Impîrial. Vi 
niforme del suo regime 

te colonello barone Arbter. 
le ebbe annun= 


Tettara esi avv, sccompaguato dal barone 
Hrbtur, verno Talbergo, Sulla scala, nel 
Adlo. Ti principe di Himarek, în uniforme 
Rorazzion protsiani  attandera l'imperatore 
cha pendente albo so compari 
f'imperalore striato la mano. al cancelliere, e 
Hi recò quisdi al primo piano. Qui atteodera 
ii Winchhenea di Bismarck, che salutò. puro 
Rolrticaimente {1 serrazo ‘e lo necompagnò 
TED appartamenti. L'imperatore si trattenne 
Siena mezzora col principe. 

"o questo frattempo una grande folla si era 
madtatto davanti all'albergo lo attesa del rie 
T2cto dell'imperatore. Allorehò comparto S.M., 
fi pubblico proruppo in ent 4 
in mezzo a continde ovazioni, l'imperatoro ri- 
tornò al palazzo, e di Ja alle 3 112 riparti per 
Schoesbri 


Alle 5 ebbe Luogo cateto pranzo 
di Corte il qualo © îì principe 
di Biuanarck. Vi asi , oltre a S, M., il 


Sonto Andeasey il barone Orczy , il principe 
Reuso, il conte Taatfe, il barone ilaymerte, il 


Leo cin 4 ll eonte maresciallo eck È 
Capi sezione Varone Tale, barone Schwogel e 
daFoso von Teschenberg. gli siutati d'ala La 


tone Meriens © maggiore Robonezy, i compo- 
Reati l'ambasciata germanica , conto Berchem, 
Ronte Alter. conte Werdell, conte Pourtalès e 

to Rodolfo Khere= 


LS ere Br 
sesamo dl pine ie 


conte Guglielmo di Bismarck seguiva in una 
peconda vettura. 

La tavola era imbandita nella grande galleria 
del castello. 


"A destra dell'imperutore sodera 11 principe 
ai Disarck, a sinietra il principe di Ros, 

Peeo la minuta del prezzo 

< Potage a la roine — 
Narni da legumes — Cotelettea de ponlart 
EPifteo — Kagolt Cuma, asperges — Crime de 
Saf — Froità — Fromage. È 

Ti prato durò cirea uu'orà, dopo di che si 
dente circolo nella asla della Rose 

7) priscipe di Hiamarck aveva riceruto 
vito bel palco di Corte al tetro dell'Opera, ma 
I'ILEN croppo stanco € non v'intervenne, La 
principessa. di Binmarck, in compagnia della 
Erincipensa Odascalchi , anintera alla rappre» 
eeiazione del teatro dell'Opera. 


Je tisballen de 


E° Fogosch, aauce hollandaise — Hoeu 


L'occapazione della Romelia 

Scrivono da Adrianopoli, 18, alla Politi» 
sche Correspondens 

La Porta sembra voglia mettere un termino 
allo ‘azarchicho condizioni della Rumelia orien- 
tale, modiazio l'ocenpazione , da insto tempo 
progettata di quolla provincia. 

Tanaazi tutto si devo citare În missione di 
Alf pascia, dello statosmaggioro gencrale. Egli 
atrivò qui accompaganto da altri dodici ufficiali 
di atato-maggioro © ai recò tonto all accampa- 
Mmonto ai confini, dove passò in rivista lo truppe 
© risità lo posizioni da eme occupate. Solto il 
votando diretto di Akif pascià vento intrapro 

mò delle truppo in duo corpi . 

probibilmonto occupare 
Valiro i panti strategici più 
Venne gi 


manizioni. 
fori giunseso da Costantinopoli 800 casse con 


Hi cui 00) furono portato nel campo 


L'artigliciîa del corpo destinato all'occupa- 


zione della Trumelia puro grandemente 
attestata, 
La setti. pria furono qui spediti 


linea "di Techatsldjo 14 canoni che sarsano 
ini Tutto dimostrerebbe du 
soltanto. 


ppeaeadimepan tig 
pr pda 


CONGRESSI 
(Corrispontenza partico'are dell'Orimove) 
Napoli, 24 vettambre. 


(X) La Commissione che ha preparato îl 
IV Congresso dei modici comunali ha fato 
le coso per beno. Le scalo dell'Università 
erano tutto adorno di verdura; qua e lù fe- 
stonì cd arazzi 

Il profetto lia inviato in nomo del mini. 
stro dell'interno il 
sisti, cd ha brovemi 
e del carattero dol modico condotto, 
o della necessità 


indaco, il quale sè scu- 
sato di non potere interveniro al Congresso 
perchè infertuo, al ha ringraziato di essersi 
scolta Naju 10, assor= 
vando cho i molteplici Congressi di scie 

rosentavano interessi sva- 


tecipazione cho si prende da tutti alla vita 
pubblica. Verrà momento, lia coneluso la 
sua lettera l'on. sindaco, che i veri inte 
ressi sociali saranno tutli rappresentati. 
Dopo questa lettura ha preso la 1 
il senatore Tommasi ed ha pronunziat 
splendido discorso. La dignità medica, 
ha dello, dove tutelarsi mettendosi al ll 
vello degl modorni indispensabili a 
fare il buon medico clinico ed igienista. Il 


diccno esatto, 0 ha dimostr 
calcolando le diflcoltà a cui 
incontro, ‘a medicina no lia superate mol- 
tissime, Oltre lo scienziato ed il medico 
pratico, vuole nel medico l'apostolo 
dino cha sostituisca il prete. Vuole ri 
bilita nell'unità della scionza medica l'unità 
della patoia. 

La chiusa dol discorso dell'illustro uomo 
è stata salutata da frenetici applausi. 

Proc:dutosi all'elezione dell'afficio di pro- 
sidenza, risultarono eletti: 

Presidente, Tommasi 

Vico-presidenti, Popere, Antonelli 6 Po- 
ruzzi 

Segratario generate, Spaturzi 

11 nutvero di coloro che sono intervenuti 
al Congresso son più di cento, tra i quali 
mi pisco notaro i seguenti nomi che rap- 
presentano i divorsi Comitati medici dello 
proprio provincie : Casati (Forli), Berruti 
(Torino), Ottavio Leosi (Toma), Garbini 
(Mortara), Chiarlone (Ganoo), Verdi (Ca- 
salmaggiore) , Tenca, Martini (Cremona), 
Neroni (Como), Belli, Rona (Biella), Al- 
cloni (S. Giustino Umbria); Galletti (Foli- 
gno), Ccoldo (Padova), Viara (Cuneo), Pi 
cinini (Macerata), Do Polis (li Pergola), 
Bellini (Pisa), Nizzoli (Mantova), Scalzi 
(Moma), Vimercati (Crema), Veronese (Tor- 
tons), Ballori (Pisa), Peruzzi (Bologna o 


I temi di 
riguardano gl'in 
gomonti scienti 
sull'importante classe 
il prof. Berruti è il rolatore del toma p 

che è i : € Proposto 

e tutelaro efficacemente la digniti 

i comunali da presentarsi 
al Parlamento nazionale, » 

Le altre relazioni rciativo a questa prima 

i occuperà il Congresso, sono 


4. « Sul collegio-convitio pei figli pu 

veri od orfani doi medici it » (Rolu- 

ziono del cav. Luigi Casali); 

la sorveglianza che il govorno 
prodotti 


moriali de ad 
palmento sul solfati 
ziono del cav. Ottavio Leon 


Melazion 


zioni dello Jevatriei nel loro esercizio. » 
(Melazione del dott. F. Oliveti). 
Tra g°* argomenti scientifici ne noto al- 
cuni di grandissima import 
4. « Fino a qual punto si può 
dai modici o dai ponalisti l'impulso irrosi- 
atibile 0 } 


» (Prof. Tomm 

2. « Proposta di un giuri tecnico ne 
dico nelle Assisie, formato da ma pumero 
eguale di periti nominati dall'aocusa è dalla 


difesa. 1I giuri risalterebbo da un numero 
diterminato di essi, estratti a sorta. » (Pro: 
femore Tommasi). 

Congresso storico. 

11 Congrasso storico ha tenuta stamano la 
sua terza tornata. Le risoluzioni approvate 
furono Jo seguen 

4. € Il Congresso, facendo voti perchè 
possa al più presto possibile compilarsi una 
completa bibliografia di tatto lo pubblica= 
zioni storiche concerncati l'Italia, propono 
cho le vario Doputazioni e Società di storia 
patria cominci 
regione, a compilare un indico esatto di 
tutte lo pubblicazioni storich avvenute nel- 
l'anno corrente, con che si possa dare in 
certo modo principio al lavoro più generale 
è più genoralmente desiderato; 

gresso fa voto al ministro 
sognaro un fondo 
torio Emanuele 
i do 
ampa,, compreso le 


alla biblioteca 


sposial 
por nequistare lo opero, gli 


cumenti tutti mess a 
poesio di 


tazioni 
grali, m 
riguardano il periodo del risorgii 


liano, comiuciando d'intorno al 1° 


Lo stato dell campagne 
Proseguiamo la pubblicazione delle noti 
porvenute sl ministero dell'agricoltura 
dia © commercio sullo stato delle 
npagne nel settembre 
egione HIT: 
Viconza, 9 settombro. — 3 


rado qualche 


pioggia, anche ablud no Tocalità, 
continua la sicgità a progiudizio del srantareo, 
dei foragzi ed în alcuno situazioni, anche dele 
l'ara, Se nou che gli agricoltori e pussideati 


Ti meno xcorag ‘adidietro 


per cui gli animali bovini e cavallini si 
Manterreblero tuttavia in deprezzamento. Dl- 
l'epoca 6 agosto nd oggi wi ha una diminuziono 


nol prezzo dei ce 
nostrano da 1 


od infatti il. granturco 
x 10 rilbaenò a Tiro 23 50 
quello estero da lire 24 a lire 20 483 îl fro- 
mento da lire 20 40 a liro 28 12, nonchè la a- 
vona da liro 21 a lire 18 75 e ciò io via me- 
dîa per ogni quintale, 
Ti 11 sottembre. = Lo condizioni me- 
e) prossimo passato mese di agosto 
migliorarono nella generalità della provi 
cia lo stato dello cammprgue, perciocchà la ra 
a leggera pioggia caduta in quel 
tompo non valso che a recare qualeho loca 
beuefizio, poco valutabile, ai prati ed al gra 
turco. Ma no risorso sensibilmenta tate. ra 
colto, malgrado il buon esito în certi comu 
‘© ferina la giù precedontomento notata diver- 
sità del danno fra la zona alta © la bussa della 
provincia, nel complesso darà un prodotte 
circa 35 inferiore all'ordinario ; searso 
ascondo taglio dei fioni; deperi por difetto di 
alimento la nutrizione delle ure, chbero egual 
i castagneti poi sui quali 
nella quasi 
tale mancanza di altra frutto, danno pur troppo 
la cri mesehinierimo raccolta. 
Pador Nell'agosto ultimo 
scorso la prima quindicina scorse nell'ascaluta 


niscità, e solo. nelle: notti 17. e 18 la pioggia 
commista però a prandino, visità alcune came 
lella provincia. Tn tanto bisogno di sequa 


piccolo he 
Portogruaro , 8 nettembre, — Lo mporanza 
che ancora si aveva di una pioggia a tempo 
chie salvaase parte del granturco, è perduta: la 
siccità persiste e la vegetazione dello erbe e 
pesa 0 del tutto. comsata, È gelei 

sace nno rigogliosissimi , ed il loro verde- 


scuro risata in mezzo al gialiume dello cam 
ne, Il raccolto dell'uva si precede scor 
Kino, L'antata, male avviata dal primo raccolto, 
va a terninare noce col grantareo in un terso 
circa del consuet a 
azione IV: Liguria. 
Porto Maurizio, 11 settembre, — Nessu 
variazione ni è verifeta nello condizioni di 
previsione circa i raccolti pondenti, e le sear- 
jurime pioggie arvennte non diedico luogo a 
coltivazione di ricorse staordinari. 
Genova 7 settembre. — Tranno il raccolto 
del frumento, che in genorale 
tutt gli altri furono molto in 
in inpocio fa quello dello frutta, che, 
parti della provincia sol esero ordinariamente 
bbondante è Iucroso. L'amidità a le in- 


coltori la seminagione a tempo opportuno. Ove 
poi questa potò essere compiuta, la siccità del 
i giugno, luglio ed sgonto no osteggiò 
lo sviluppa, per cui il canape raccolto fa scare 
sissimo 0 di debolissima fibra. Le viti durante 
le pioggie sunccennate furono danneggiate non 
poco dall'antrocnosi. Anche il raccolto doll'uva 
è perciò arnai scarso 
‘Alquanto più soddiafacento promette di ex- 
sore quello dell'ulivo, ma soltanto sui terreni 


lungata siccità di q 
Îl fieno fu scarso in generale 
primavera, giscehè quest'aono pastammo d'un 
salto dalla pri 
alcuoi luoghi m 
i: im altri invero 
raccolto. La castagne, che cost 
mento principale delle popolazioni alpentri dell 
provincia, smo poco promettenti, 0 nei luoghi 
non irrigui daranno un meschino prodotto. 
Rinarumendo, l'anuata agricola 1870 fa per que: 
ata provincia assai sfortunata. 
‘Genova, 11 settembre. — Le pioggia calate 
larni iaffuiruno soon sarto 


stagione già troppo avansata. 
No paro poi che le pioggia. nto 
potuto dar lbogo a coltiazioni di risorse sirnor= 
Gitarie, cosiclo le condizion alimnatria della 
sopolazione rim 
oca TI settetibre. = Nellagonto scorso, 
nima seniaa sì è fatta. raccolto degli agli 
e cipolle in questo comune capoluogo specii- 
mente é stato dicroto, Il raccolti del” gr 
turco è andato piuttosio male per difetto di 
pioggie. Giù olivi fanno temare. un raceolto 
scarto di fronte a quello dell'anno scorso. 
Quanto ale uve, non stante Il vantaggio rie 
seucito per le acque test cadute, può Prevo= 
‘srppare uns età del re: 


abbiano 


Lo castagne promettono uo lu- 


sioghiero raccolto. nono piuttosto 
gears. 
Regione V: Emilia. 

Piacenza, 1l settembre, — La condizione dei 
raccolti pondenti îa seguito della variazione at 
mosferica ha migliorato soltanto in riguardo ai 
foraggi, mentro per le uvo delle quali attende 
un sufficiente raccolto, o per _il granturco, già 
vonato a matorità o deperito, ben poco banno 
giorato le buona parta 


x luogo a prepararlo. per 
uro, Ciò ha coptribe 
doi: cittadi la speranza che, 
prevodendosi ubertoso il raccolto futuro, il 
prezzo dello granaglio sì manterrà în una mi 
sura sopportabile. 
Parma, Il settembre. — Le con 
i citea i raccolti. pe 
altro che migliorate, anzi pomono dirsi d'as- 
sai peggiorate in cauta della. proli 
cità, è dell'oocessivo caldo. 
che pol granturco sarà giù molto sa si po 
1a del prodotto ordinario: @ per 
‘cortamonte nd avero la 
raccolto. Searsiasimi i pro- 
to, @ della canspa. Dai prati noe 
stento il prodotto ordinario ; v da 
ciali la motà, Il prodotto della frutta 
è quasi nullo. 


atbastanza diservto , ed nu 
potrà avere lx fortuna di un po' di pioggia. 
Solamento il riso promette ua raccolto più che 


Modena + 
arrevorà a dare nel complonto wa terz9 del race 


settembre, — Îl granturco 1 


olto; lo ue, che mon sona ceto 
tua clio la qualche località aribbera dato lira 
mezzo raccolto, ingrossano poco. Anche del pro. 
dotto doll canagne, che ora di dorkio sopito, 
venuta siccità 
Tologna - O settore, — 1 raccolti in que 
si'anno sì suocodono Fun Falto sese in pro: 
ale sl fondarano maggiori speranze era I 
fino. Questa por cominciano a dileguari, at- 
sertichi la iano, per la anennza dello st 
Dee il soreehio calore cui è atta eopota, 
‘el accona &d un visibila deperimento, 
) sfarorevolmonte può intiiro sulla 
quantità come sulla quali dol prodotto. Il 
che fra Bol, giunso 
sto dalla pi 


lo quali 
per la prococità del 

poco prodattive; infatti gli acini non hanno 
potuto avilupparaî per mancanza di umidità, e 


di poco hanno aumentata lu gromezza che ave- 
vano raggiunta nel meso di luglio. 
stalla, 8 settembro, — Il grantoroo è per 


tro quarti perduto. 1 prati sono ars e nulla più 
producono, nà foraggi da fulciare, nà erbo per 
pascolo. II raccolto dell'uva si presenta senr- 
sinsime. Lo rianie presentano ua aspotto abba- 
stanza buono , 0 se la stagione pentura calda , 
è il solo raccolto che Inaci qualche speranze 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Cara di taroro, — Dal Comitato per 

istituzione în Roma di una Casa provi 
lo di lavoro cd Ospizio di mendicità rice» 
jamo Ja 48.2. lista di sottoscrizioni, dalla 
qualo risulta cho il totale delle somme annue 
finora raccolte ascende a L. 12,721. 

Gi rallegriamo col Comitato e coa il Con- 
siglio direttivo principalmente per non ava 
lasciato nulla intontato affine di riuscire in 
ub'opera altamento Denofica © filantropica 
Giova qui rammentare che il compianto 
conte Lovatelli era uno dei più ardenti 
fautori di quosta istituzione. [1 Comitato a 
mostraro Ja sua grati mandava, il 
giorno del soppellimonto del Lovatelli, i 
suo presidente e doo altri soci a rap 
sontarlo nella funehre cerime 

La fontana del Pantheon. — 
Sono incominciati i lavori di ristauro della 
fontana sormontata da un obelisco cho tro- 
vasi sulla piazza dol Panthcon. 

Non possiamo che approvare l'operato 
del municipio, però ci piaco osservare che 
so iu luogo di aspettaro, per restaurarli, 
cho i monumenti della nostra città, qua- 
lunquo essi siono, cadano in rovini 
rebbe molto opportuno, e più economico, 
cho ci fosso al municipio una Commissione, 
un ufficio, in una parola, ci fossero persono 
tecnicho cha giornalmente si occupassero 
della sorveglianza degli edifici comunali © 
nazionali è no curassero la manulenzion 


riferisco che a 
Spirito în causa dell'affluenza degli 
lati, quest'anno maggiore del solito, 
vizio è soventa in molto porti trascurato. 
D'onde no vieno che alcuni degli infermi 
mancano della necessaria assistenza e non 


qualche volta 
conforti.. 

Gi viono assicurato che, quantunque si 
stato acenesciuto di molto il porsonale 
servieato, esso è sompre scarso all'uopo ; 
quindi gli insonvenienti che si deplorano. 

La sorgente da cui riceviamo queste no- 
tizio merita ogui fado, cosicchè 
atrotti a erodere che effettivamente avvenga 
quanto ci viene comunicè 

Ci rivolgiamo, pertanto, primi 
volo Direziono dell'ospedal, 
nicipio che a sue spese mantiene un sì 
grau numoro di infermi, affinchè verifichino 
questo stato di cose. 

Noi acconnammo altro volto alla noces- 
nità di nominare una Commissione di sor- 
za, © veramente credevamo che il 
‘rebbo accolto il nostro sogge= 


rimento. 
O)tro al dovere, ci sembra ch 
ciò powa un pochino entrarvi anclie un 


in tutto 


scutimonto di umanità, o abbiamo fiducia 
cho tanto la Dirozione dell'ospedale, quanto 
il Municipio non vorranno lasciar passare 
anelio quosta volta inosservato 0 senza cf 
fetto lo nostro parole. 

Querifgicenza. - Il cav. LaMola, c- 
gregio consigliere della nostra prefettura, è 
stato promosso al grado di ufficiale della 
Corona d'Italia, in ricompensa degli utili 
aervigi da lui rosi all'amministrazione della 
nostra provincia. 

Dell'assassinio di cia della Siase- 
— Un altro testimonio, il segre- 

drammatica Piotri- 
ba feri doposto innanzi l' 


sino del Fonio, cra in Livorno il giorno del 
inisfatto e quello antecedente. 

Questa nuova deposizione migliora di 
molto lo condizioni dello Sgaluppi mentre 
acoresco l'imbarazzo della questura, ro- 
stando sompro inesplicabilo la strana ras- 
somiglianza fra l'imputato 0 il vero assas- 
nino del Fonio. 

Morte istantanea. — Un signore 
sconoscitio, civilmento vestito, e dell'appa- 
rento età di circa 35 anni, mentre ieri 
passoggiava pei viali del Pincio, colpito da 
Apoplessia, cadde felminato al suolo. 

Alcuni cittadini Jo alzarono da terra ca- 
davere, Dopo lo verifiche d'uso fatto dal- 
l'autorità, fu trasportato nella mor- 
tusria della prossima chiosa di S, Maria 
del Popolo. 

Nate elelle. — Nati © morti denun- 
ciati il 22 settembre 

Nati 2, compreso 1 nato morto 

Morti 29, dei quali 9 sotto i setto anni. 

Morti a domicilio 

Pantanella Gaglielio di Silvestro, d'a 

— De Marchi Maria in Alegiani, &i— 


Agostino fu Gioacchino, 83 — Rondoni Fran 
cesso fu Giuseppe, SÌ — Contini Fanny i 
Obondorfer, 26 — Piergentili Maria fa Pietro 


Paolo, 78 


Pietro di Filippo, 24 — Dilli Qiusoppe fu 

tolowunso, 39 — Peteali Francesco fu Dome- 
ice di Antonio, Bi — 

i Giusoppe fw Luigi, 44. 

morti denunciati il 2 


tembre: 


brosi Benedetto fa 

fu Cristoforo, 88 — Angelini Pietro fu 

Pattinta fa Gio. Re 

versi Anna Maria fa Gaspare , 

50 — Paini Anna Maria fa Giusoppe, 93 — 
Felli Teresa vedova Mattei, 04, 

Morti all'ospedale 

D'Agostini Francesco fa Renedotto, di anni 

sppe fu Giovanni, 45 — Do- 

n (ano, 40 — Piri Giovanoi 

Battista fa Antonio, 20 — Voena Luigi fu Gio. 


di 24 settembre 1879: 


Tormometro centigrado: massimo = 258 — 
suinimo = 150 
Massimo term. al piano 


la città = 259 e 
relativa = 5— 


Vento dominante: 
pomeriggio. 

Stato del cielo: Cirroseumuli sparsi nol di 
ed in prima sera. 


la mattina, W. cel 


La filossera 
Egregio signor Direttore: 
Bologna, 24 sottemibre. 
un senso di sgomento prese l'animo di 
a notizia dolla comparsa dolla filos- 
(ed lo non ho rossore a 
, un sonso di noddinfa= 
zione ci devo riompiro il cuoro por le ran 
sovollo eh la Commissione incaricata doi 
alimenti può ora spargere per tutta Îta- 
‘od il fatto che il Miraglia ha la 
0 il campo di battagl far. ritorno 
Roma, ci è nrra che per 
ja contro la filossora è te 
Tltalia dei tempi più antichi 
a più ripreso i flutti dello in 
‘ fin por rimanorne fiaccata, così io temo non 
dotba avvenire similmente con questa inva- 
Per parecchio ragi 
ba creduto di potero npplicare il debbio allo 
vigna attaccato, como da qualche parta d'Ita- 
ia sa no era udita la richiesta, ma si è limi» 
tata alla disinfoziono del terr 
Bruciamento delle viti 
zioni sono compite, le vigno sono 
ma la filossor 
prossimi l'unluo responso! 
ra il nome di ita 
Lia il cuoro, noa può a me 
n responso sia favorerole , ma 
ique conosca l'insetto, lo sue 
ini, la sua storia, non può non sentire 
lo slancio di generosa speranza frenato da un 
vago timore, il timoro che is 
coniche parole di Auguato allorquando i 
suo acume gli fece provedoro cho dai successi 


non poteva trarre Roma certezza di 


‘Non ho mai augurato a me stesso di pren 
, caso attualo esulterò più 
talia potrà ridere lunga- 
profezia, 
Basta sull'argomento per ora, e fosse puro 
bastasse per sempre. 
Gradisca ecc. 


Suo der.mo 
L Sion. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
Udienza del 25 settembre. 


delta organetto, dela quale si era servito due 
Fiato il giorn; stando ln feta. Arvicintogici 
terto Bonanni Vincenzo, com reiterate ed iti 
Sinai persasioni ivi Îl Turasi. = suonare 
la Sarumento. Quenti vamente. 
AT Bonne nsitando lle sen poten 
tttacò il Tarani che, perduta la paio, 


gli a sopra e ua 00 colpo di clio lo {4 
all parietale sinistro, penetrando in carità è 
ledono 11 cervello; Îocchè fa la cagione unica 
della di lui morte, avronuta quattro gioral 
dopo. 

Arrestato il feritoro, non negò il suo delitto, 


diziaria, cho lo Sgaluppi, il preteso assas- 


invocando a sua discolpa la provocazione, che, 


danni verso la parte civile ed alle spese pro- 
cossuali. 


Varietà 
Uomini E cose DI UN TEMPO 


Una missione in Francia nel 1852 


(Cont. 0 fino. V. num. di 


ori) 


Liono, 21 setto 
Caro Presi 
Non starò a dirti tutto quello ch 
por festeggiare il Principo President 
ciò lo potrai vedere dai giornali 
a mandarti un santo dello lunghe] 
interessanti conversazioni avuto 
cipe © col signor di Persigny. 
Siamo stati accolti tutti ed io 
colare colla massima cortesia e di 
1 due giorni che qui rimaso il P) 
fui invitato a pranzo, ed egli mi 
ognora al fianco suo, Al ballo e 
elbi ancora il posto d'onore. Faro 
mento invitati a pranzo Palcocap 
cier (1), Dabormida, Menabrea 0 P. 
è molto, poichè il' numero degli 
non arrivava a 50. 
TI principe portava il collaro dell 


(dell'Annunziata) © mi partò sempre 
è della Casa di Savoia coì massi ri- 
Spollo © interesse, 

Vedrai dal sunto como i discordi del 
Principe e quelli di Persigny nonfiifisno 
perfettamente d'accordo. 

L'entusiasmo è grando © generali Non 
vi è più cho un sol ‘grido: Vive@ifi£m 
pereur! (2). 

1l discorso di ieri (del Principe) Nb ac- 
cresciuto la sua popolarità in questa Vitti 


e non dubito che farà gran senso în 


to l'assieuro, non ero nè l'uno nò l'altro, 
e i sentimenti che m'ispirano questo scene 
non sono al certo ambiziosi. 

La truppa ieri era bella, 0, come ti puoi 
immaginare, è la cosa cha più, 0 (per) me- 
glio diro, la sola che mi interossasse. 

Paloocapa ti dirà como fu chiamato e- 
spressamento dal Principo dopo il pranzo 
per parlare dello strade ferrato, ma non 
fu possibile ottenere una decisione. 

Dabormida ebbola croce di commendatore 
e Petitti quella di cavalioro, Entrambi la 
ricevettero nel modo il più cortese dalle 
mani dol Presidente în presenza in totti gli 
invitati, I ciondoli giocano qui un ruolo 
per noi incredibile. Spero che mi mando- 
rete a Grenoble le decorazioni cho ti ho 
chiesto, chè altrimenti non saprei come ca- 

Spero cho sarato soddisfatti di quanto feci 
per l'amico Butenval. Quando sì tratta di 
bombardare, mitragliare o facilare lo so 
ancho faro diplomaticamente, o eredo pro- 
prio averlo servito in regola, con tutti gli 
usi © lo formo dol mestiere (3). 

Ieri il Principo mi mostrò un vero rin- 

10 50 ne andasso da 

Parigi. Mi chieso so avova avuto qualche 
dispiacore, © qualo era il motivo di quest 
sti cosi frequenti. La risposta non 

lo : lo persuasi che avevamo fatto 
il possibilo per indurlo a restare, ma che 
non eravamo riesciti a vincera la sua ec- 
cossiva modestia, parlando pur ancho della 

mal forma 


diplomatico, che avevo avute po- 

imo relazioni con lui, echo a Firenze 

per la sua prudente condotta in' tempi dif- 

ficili, si era acquistata molta stima, Che 
(4 


simi coi nostri. Par carità fate in modo che 
luo francosi cho si trovano ‘aittalmento 
in Piomonto siono, prima, ben trattati, 
poi crocifissi. Senza di ciò sarò io messo 
in croce dalle molte domande (3). 

Vengo dal prender congado dal signor 
di Porsigay © dall'aver con lul un nuoro 
colloquio, Se Butanval non è questa volta 

non è mia-colpa; Per- 
rgomsonti 


lo dichiarazioni che mi fece prima: Chelt 
Francia non intendo mischiarsi in nulla 
degli affari nostri, e che sono pronti a s>- 
stonerci se qualcuno so n. vuol mischiare. 

Quant à Butenval, il a eu. hier uno bonne 
1avaTA du Président, mais quand mbme 
changerait, ce west pas l'homme qui vous 
convient. Gli parlai dei. discorsi. tenuti (da 
Butenval) in Savoia ; no fu indignato. 

Mi raccomando ancora che non si con- 
fondano quegli squarci dei miei. discorsi col 
Presidento è con Persigay collo vostre nota 
diplomatiche. I tuoi impiegati avrebbero una 
facilo opportunità di vendicarsi del mio 
interim al ministoro dogli esteri. Sono note 
da mo scritte colla massima fretta, 0 che 
feci copiare alla rinfusa da’ Petitti, perchè 
lo potesti leggere. Se-crodeto di dever te 
ner conto di quarto vi dico, al mio arrive 
procurerò di raccapezzare ‘una nota un po' 

indegna dei cartoni diplomatici 
Palcosapa s°incarica di portare questi sea- 
rabocchi fino a Chambéry; dove li metterà 
alla posta. Egli conta di faro un giro per 
vodoro î disastri dell' Are, Roeandosi poi 
esso a Torino prima di me, vi dirà molto 

Jose più 0 meno comiche: ed interes= 


Mi rinoresco che, avendo data la croce a 
Dabormida © Petitti, non abbiano pensato = 
Paleocapa. Ma, eredendo che Paleocapa la 
pensicome me riguardo a queste onorificente, 
non fosi osservazioni. Nò credere che io 
entrato por qualche cosa nello orsci da 
ai miei amici; sono raggiri degli aiutanti di 
campo francesi, nella speranza di aver poi 
una delle nostre por ciascuno (4). 

Infatti, chiedendo a Persigny quali erano 
le persone a cui conveniva meglio dar le 
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croci di 8. Maurizio, mi diede una nota di 
cui Cibrario sì risantirà (7) 
Saluta i colloghi è credimi 

| Zio afro cugino 

Auroxso La Manuona. 


Torino, 24 settembre 1852. 
Caro Alfonso, 


Non so troppo dove dirigerti questa mia, 
nò so ti arriverà; scrivo alla fortuna a Mare 
siglia. 1 colleghi’ ed io ti ringraziamo della 
lettera cho m'hai scritta © nella 


tata gradita dal Presi- 
denti © Comp. Sei proprio buono da tutto 
mani, e, come dicono i romagnoli, de cun 
è de punta, © mi rallegro con te, che riesci 
così buno in tutto, Ma rodrai come 
riesco jo a fa istro di guerra © 


che erano venu 
alle manovre, ci avevamo più pensato 
date, 


ed io ti abbraccio al solito, 
Masio, 


Tolone, 28 settembre 1852, 
Caro Presidente, 

Nella speranza di lasciare stassera questa 
città, ti scrivo questa lettera, cho mettorò 
poi alla posta appena entrato nci Regi Stati 

A Grenoble fu Îl Presidente come a Lione 
oltremodo cortese e gentile con tutti gli uf- 
ficiali piemontesi. 19 fui invitato ad accon 
pagnarlo ovunque, alle riviste, al ballo, e 
por ben due volte ho seduto al pranzo al 
suo flanco, La sua con fa ognora 
più o mono interessante. Le cose che mi 
disse © che possono a 

onora, 
ne avrò tempo a mettorle in disteso, o altri. 
menti le rapporterò io stasso in Consiglio. Lo 
trovai a Grenoble assai più d'accordo con 
quanto mi aveva detto Persigny. A malgrado 
l'invitazione fattami dal Presidonto di ac- 
compagnarlo per Marsiglia e Tolone, cre- 
dei conveniente di prendere un'altra strada 
0 ritrovarmi soltanto a Tolono per il svo 
arrivo. Jufatti presi la strada di Gap o 
Aîx. lori assistei all'entrata solenno qual 
sempliso privato. 

Il tempo era bello, lo spettacolo stu 
nel momento massime cho i 44 vapori ene 
trav rada , salutati da tutti i gran 
bastimenti che erano all’ 
iuvitato a pranzo, Mi si fa 
chè non mi si pol 
atteso l'arsivo del Nunzio porti 
appositamente per complimentaro 
cipo Presidente. Dal mio posto a mensa pon 
poteva distinguere $ lineamenti del N 
ma appena finito il pranzo riconobbi ne 

fato pontificio monsignore di Sa 
A malgrado egli cercasso di 
penetrato qual sono della mia qua 
lo pocostai , gli chiesi delle 
Santo Padre, © 
sacco di gentilezze © 
senti, per tal modo da ottenere sw 
accompagnata da 
una di quelle risato che proprio dei 
fratelli San Marzano. 

Non sfugei al Presidente quello strano 
incontro, € mi chiamò poco dopo i 
conoscessi personalmente quel 
cendomi) eli'egli non era riuscito a_ saper 
altro so non che era vesc 


o lo avento ric= 
9 sul vapore 
daranto il tragitto (8) 
Piaoquo al Prosidonto il sentire che l'in 
cognito era figlio dell'ambasci 
peratoro Napoleone alla Corte di Prus- 
sia (0). Ma il più essenzialo per noi è cle 
il ministro dell'istrozione pubblica (For- 
tou), cho è fl più al corrente della nostra 
questione con Roma e che ci dà ragion 
tutto © per tutto, impegnò una conversa- 
zione con monsignor San Marzano, nella 
quale espresse chiaramente quanto fosso 
aconveniento © 
nostro riguardo, & como in part 
ale Antonelli 
Vesso indignato tutta lo oneste persone (10). 
al Presidente la mia inten- 
rtiro stasera; ciò malgrado, 
volle invitarmi a pranzo, Partiro nella 
Palazzo per rim 
aint.Arnaud il Gran 
n casa, lo rimisi al 
tante di campo 
in pari tempo 
logli na- 


i, primo 
del Principo, al quale ri 
la croce di commendatore, dicu 
turalmento che mi 
sitamento. Questo croci io lo riceveva sta- 
mano da Marsiglia. Temo pur troppo che 
non bastino a soddisfare l'appetito di quest 
i. Pazienza Stasera a pranzo wi toc- 
cherà fare il diplomatico più del solito, 
Anche con Fortoul non ho tralasciato di 
parlare di Butenval o altri agenti guasta» 
delle cose di Francia. 
Tuo affno cugino 
Anvosso La Mamsona 


Nizza, 30 settembre 185 

Sono qui giunto stamane. Trovai la tua 
la (del 24) è te ne ringrazio. Mi 
fratello (Ottavio) avera ricevuto il ontror 


s he mie 
zioni ai ministri. Frances 

serviranno a qualche cosa. = 
7 giornali cupoian, como 0 soit 
l'attentato di Marsiglia (11) e il colpo di fu- 
tile Tolano. Nè l'ano, nè l'altro haaso 
Riguanio alla mac 

china inferi mi disse 
est une farce, il y avait vingt jours que 
la police avait loué l'appartement. smpi= 
ricur, 11 colpo di fucilo a Tolone parti a 
pochi passi da mo distante; è un soldato 
Lorso che sparò, secondo l'uso del suo paese, 
Gridando : Vive l'Empereur1 Nessuno no 
fece caso (49). Partirò stasera o domattina 
per Genova, dovo mi fermerò 2 0 

rima di rientrare in seno al Consiglio. 
Non far troppo al ministero della guerra, 
‘ude non farmi scomparire troppo. Pernati 
scrisso a mio fratello che si tratta d'inter- 


1ar0 150 alti (rancesi. Non sa darsene pace. 
Saluta i colleghi. 
Tuo alf.mo cugino 
Atroxso La Manmona. 


(1) Antico intendonte gonorala di Chan) 

al tompo del Ministoro democratico , d'infelieo 

memoria dopo 1 1849 ripiglò l'abbandonta 
diziaria. 


iesione entraggo quanto segue 
Tentaianmo ella ciao dei ca 


vanti al principe 
poter ammirare il rappresentante. del gran 
guerriero che aveva guidato i loro padri per 
tanti anni di seguito alla vittoria. » La Riforma 
non vorrà, spero, accusare l'Opinione per la 
atampa di questi ricondi, di voler fare del bo- 


minintro di 
credeva si- 
Jearo Areglio dal ministero, per 
doi rigidi 


imazia europea in Jia 
vol, VII, pag. 10 a ng). Le mene di questo 
ico ernuo tanto paleni a accertato che 
Napalcone, appews fatto imperatore, lo richiamò 
da Tori ‘tto sardo va ate 
mo! Celiatv în questa guisa sullo tombe dei 
bombardati, mitragliati è fucilati! Altro che il 
ct igne del Gran Cansollisre di Germania! 
(4) Perchè s’intenda il significato di questa 
esclamazione, mi conviene notare che 
il la Marmora 
\ all’Azeglio di non credere il 
diplomatico più adatto a sosti- 
il Collegno a Parigi. 
a duo ufficiali frances 
per assistote allo manori 
Dalla lettara, diuuzi smenzionata, di uno 
i membri della miesione : e Il morimento che 
si dida l'aintanto di campo del generale X. 
per farsi dare © per procurare nd altri decora= 
‘adicibile. Egli mi annunziò, non so 
nanto fempo prima, la legione 
ivamento dota dal 
eapacitarai como a 
solami di gioia. » 
Il conte Cibrario aveen conservata laca- 
rica di primo segretario dell'Ordine Mauriziano, 
(8) E malerado che il Monitewr avo 
nunziato il mo arrivo a Marsi 
(D) II nunzio pontificio di enì 
quello steso cho l'ottiuuo e vene 
jovanni Arrivaleao rucconta nello rec 
pregiatissiue Memorie di avere conosciuto in 
farr 
« Era uomo sehi formalità: usciva 
di essa vestito da semplice sacerdote, il che 
generalmente non piaceva sì cattolici esagerati 
era uomo di cuore: io gli avera mandato 
sggere il nanoser io opuscolo 
epoca della mia 
Nei; 


mondati in 


Piemonte per gli scherzi farti in 
citerò due, forte inosaiti in qualche partico 
N ila sostanza 
Î'er le alto attinonzo dolla aua famigl 
wrto il nostro chierico potera avere fa «mente 
a sua disposizione bolli e carta intentata dei 
gran dignitari della Coruna. 
Una Lalla sera d'inverno il padre guuntiano 
dei cappuccini al Monte si vede arrienre vo 
di bollo reale. TI plico conte- 
‘grati ciambel 
mo di Corte > cho 


numerosa di Cappuocini. preceduti dalla croco 
inalberata , e lo stupore, ancora più grande, 
vo di quale 
sti ultimi quasdo si 
cono dal guandaporto la Regina go- 
dora buonissima salute © ntava appunto allora 
scoltando la mona nella nun cappella * 
Si focero indagici por scopriro l'autoro dello 


volta, però , il nostro chierico non 
fortunato. 
Col solito mezzo e 
iazza d'Armo tutta la guarnigione di Torino 
per essero passata in gran rassegna dal Ro 


L'eractitude est la pi 

ud si deciso di mandare i 
campo al Paluzzo Reale per prondero informa- 

È anche qui lascio imaginare al lettore como 

imaro il comandante di divisione, 
l'aiutanto di campo fu di ritorno! E cc 

1 militari, tuono tolleranti dei buoni Cappue= 
cinì, vollero andare sino in fondo, © a forza di 

care, l’autoro dello scherzo fu trovato, Buon 
per lui cho si era n quei tempi e cho egli ora 
figlio del marchese dî San Marzano! 

Nel 1852, quando il La Marmora gli strinse 
la iano al bunebetto presidenziale, monsignor 
San Marzano faceva ancora le sue cordiali « ri- 
sato,» Negli ultimi anni della sua vita (so ben 
rammento, mori due © tre anni fa arcivescovo 
di Feaseati) ora divenuto te quasi mi» 
santropo — non si faceva vivo ebo per aprire 
Ja sua borsa si poveri. Le rado volto che ca- 

tava a Torino , noa voleva videro e ricevere 
nessuno ; femera sempre che qualcuno gli ri- 
condanse le celie dei beati tempi! 

10) Si allude alla lottora del cardinale Anto- 
nelli a monsignor Iilliet, arcivascoro dî Cham 

îay, del 14 agosto 162, della quale un collega 
del Fortoul, il signor Drouya de Lbuys, ebbe 
‘ì dire all'iocaricato d'affari. sardo n Parigi: 
« Essa d olio gittato nol feoco per un fine po- 
tico, anzichè religioso. » Di fropto alla disap- 
provazione di tutti i gabinetti. per lo seonve- 
iente linguaggio tenuto in quella lettera dall 
cardinale segretario di Stato di 
questi non trovò altro. modo 
riversare la colpa sull'arcivescoro di Chambi 
dichiarando che la lettera dovera rimanere af 
fatto confidenzi: 
ad insaputa del ne. Dispaccio Azeglio, 
22 settembre 1852, al conte di Revel a Vienna) 

(11) Voggani l'Opinione del 28 settembre 1852: 

Lettero di Marsiglia snnunziano che nel mat- 

del 24 fo scoperta in una casa situata 
sulla via d'Aîx una macchina infernale pres 
poco eguale a quella di Fieschi, con una ven- 
di bocche & fuoco cariche a mitraglia © 

te a scoppiare il giorno successivo sul 


della sbblica nel momento del 
ripa pl) 
lotto sia stato tranmenso dalla polizia centrale 
TR 
(12) V. Opinione del 2 ottobre 1852. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il nuovo dramma 72 divorzio della si- 
ttazzi, tratto dal portoghese, non 
al teatro Valle e non vi 

varlo noppure l'abilità grandissima della 

signora Campi , cho recitò da grando at- 

trico 

11 Curioso accidente 
in modo insuporabilo da Cesaro Romi, ebbe 


gue: il lavoro fu gu 
dal pubblico, o più sarebbe piaci 
l'esecuzione avesso corrisposto, ma l'incer= 
tezza, il poco affiatamento, in parto scusabili 
fn una pri na lavoro 
di quosta fatta, furono cagione cho non se 
ne poterono apprezzare tulto le bellezze. 
Domani si ripeto, quindi è a speraro che 
o quello lacune, conseguenza di 
una rappresentazione affrettata ed immatura. 


Capramen. — Amuldo da Brescia (ore 8 112) 
Qurino. — Compagnia comico-cantante napo- 
letana (ore G 3;1 e Ui. 
Metastasio. — Compagnia d'operette (oro 
094 #9 di 


NoriziE IntERNE E FATTI VARI 
Gase 


Questa maitina, alle ore fi 47, S. M. 
fu di pavvaggio per la nostra città. 

11 prefetto, il generale di divisione ed il f. 
di sindaco, comm. Malcano, si trovarono alla 
stazione per onsequinre SM, ch'ebbe a dichia» 
ram di rivedere con gioia, sebbene alla sfog- 
gita, ls sua cara Torino. 

SMI recossi alla R. Mandria, d'onda rigar 
tirà domattina per Monza. 

M pranzo dell'on. Villa. — Leg- 
giano nella Gassota dal Popoto di To- 
rino: 

Siamo autorizzati a dichiarare che il pranzo 
che gli elettori del collegio di Villanuova di 
Asti offrono all'onorevale Villa, ministro degli 
interni, avrà immancabilmeato luogo il giorno 


fre 


che avranno luogo 
te 3 Villasuora GAM avverto 

che asrunzo ammessi al praszo, purchè ne he: 
cisno richiesta prima dell 50 corrente, oltre a 
gli elettori di quel collegio, anche tai i pere 
politici gli amici ed ammiratori dele 


. — Il Corriere delle Marche di 
Ancona soriv 

Oggi sulla Venezia, piruseato della compa» 
gnia Florio, vedemmo la bandiera a mezzianta. 
Questo segnal ragionato da una 
grave dimgrazia loecata al comm. lg 
rio, capo della Compaenia. Egli” pe 
il ano primogenito, giovinetto di 12 anni da Jui 
idolatrato. 

Fatto gravinni 
Itagione di Milano del 


quasi te 
Erano le 9 circa, è molti fadeli ritrovaransi 
n chiesa. D'improvsiso la calma del Tu 
urinta da vociferazioni renza nome. Tutti si 
volgono indiotro © loro si presenta uno strano 
spettacolo. 
Una signora teneva fra le braccia la nua 
bumbina Tatto d'un tratto le nî accosta un 
iduo, fl qualo fieramente la investe e 

sforza di loglierto la fanciulletta. 

La madre fieramente resiste, e più flera= 
mente ancora l'uomo rinealza l'attacco, appog- 
giandolo con una quantità di colpi ch'ogli som- 


Tuiti i nlanciarono contro quel forsennato — 


i, continuando ad suomi 
dello quali on ca 
tocca alla poveretta della chissa , che 
& soccorrere la madro 
aivalita 

Qualcuno corre intunto a elianare ls. gusr- 
die di P. S, Duo fra caso sì avanzano, ma il 
mulinello cha il disgraziato fueora col bastone 

eta così terribile cho loro fu giocoforza. © 


sese nerna, è di li codolo slogpolae 
Segre, rela degli agi 

HE O cet e Cla, di lrn d00nni edi 
pig ia nai pati ennio. 

"È noe di delie de ci provato e dio 
di vlt 0 collo — 0 cui 8° è cm 
pronuacita 1a aio met. 

FUC che Momo e froci uso ito data 
astra cd una aberrazione cl siente 

io della meglio 
bambine ava da 


‘All'ora in cui seriviamo, il mesch 
tora soggetto al più fero delirio. 
Diagrazia. — Leggiamo nolla Nazione: 
Sulla linea ferroviaria Arezzo-Fireazo 
uve disgrazia. Un sotto-ufic 
una nececsità imperiosa, non 


è tute 


potondo 
il corpo fuori dello sportello che mpri; ma 
giunto il treno preeso un ponte, l'infelico renna 
investito dalle sporgruzo di quell'opera mura» 
pati lesioni talì che indi a poco no mo- 
tre lo trarpartavano allo spodalo di 
San Giovanni di Dio. 
L'Eaposizione 
Perseveranza serivo 
11 27 corrente 
ntra agraria industrialo. didattics, coll'ite 
vento delle LL. NOL il o e la Regina, di 
molti sindaci o rapprosentanze di Società "dei 
dintorni, sottoprefotti, ecc. Ssqpiamo che ca 
corrono a quella Mostra alcune dalle Case pri 
cipali tipografico-librarie di Milano, editrici di 
tono pubblicazioni educativo ed istrattive per 
lo Scuolo @ le Biblioteche di campagna , por 
gli do " 
False allarme. — Leggiamo nolla 
Nazione di Firenze 
Jeri mattina la Direzione dalle forrorie del- 
V'Alta Italia stava in grande agitazione, Era are 


pertara del pacco. Fatti risconti però fa nos 
Ssriato che hola mi 


izio che muscì- 
fano infondati allarmi, nonunziamo che da circa 
un mese si è sviluppato in alcune stalle nel 
comuno di Sedico la febbro carbonchiosa, e che 

10 dal primo momento dell'infezione si. nono 
prese tutte lo misure suggorite dalla ncicoza 
per impedire la diffusion della ralat 

teniamo ni tratti dei soliti casi spormiei 

tutt'altro cho nuovi in quenta provincia. 

n tutto il rosto della provincia la saluto de- 
gli animali non può emere piu soddisfacente. 

A eelpi di forbiee. — Leggiamo 
nol Caffaro di Genova : 

lersera, verso le 4, preeno alla Norma, un 
giovano di parrucchiere venuto a contesa con 


bice, cagionandogli cinquo ferito quasi tutto 
gravi; duo alla tosta, una alla scapol 
Braccio rinistro che lo trapassarono parte a 
parto, La violenza dei colpi fu tale, che le for- 
bici si ruppero, a ni temo cho qualche pezzo 
no sia rimasto in una della forte. 

tato grovo all'o- 


guardia 


Emigrazione. — Il Pioigolo di Na- 
poli narra: 

lori, 23 correnta, alle ore 4 pem., una qui- 
rautina di contadini di Rieigliano, con quattro 
dopno e sei fanciulli, r'imtarcaroto su di 
vnporo della Compagnia Florio, diretti per l'A- 
merica. 

‘Sarnano seguiti da ua altro continaio dell'i- 
atosso comune verso la fino del mese, o al 
principio dall'entranto ottobre, per la medesima 

inazione ; mentre già molli contadini dello 

atenso comune ni trovano partiti per quolle re- 
moto contrade. 

0 è comune del mandasnonto di Hue- 

cino, în provincia di Salerno; ha circa 2500 


ia per una corrispondonza da Roma sull'an- 
iversario dell'ingresso dello truppe italiane in 


Ti sequestro fu d'ordi 
neralo del Re. 

@maieldio, — |l Risorgimento di To- 
rino ha da Cuneo: 

Domenica, 21, verso lo oro 8, in via Pere: 
ragno, con un colpo di stile, vibrato alla re- 
gione ‘del cuore, venne usciso un individuo dello 
provincie moridionali, mandato nella n 
città a domicilio costio, L'uccisore, che venne 
subito arrestato, © pure uu condanusto a do- 

coatto. 

Causa dell'a 
sorto fra loro. 


del procuratore ge- 


idio pare sia xtato un diverbio 


PUBBLICAZIONI 


Dalla tipografia Borbèra di Firenzo è 
oggi uscita l'opera Gino Capponi, del se- 
natoro Marco Tabarrini. ParJoremo di questa 
importantissima pubblicazione. 

La stessa Casa oditrico pubblichorà quanto 
prima la Vita del generale Alfonso La 
Marmora, scritta dal comm. Giuseppe 

La pubblicazione del libro del Mas 

tanto lungamente attesa, non può cho 
interessare quanti desiderano di vedero il- 
lustrata la grando figura del generato La 
Marmora dal valente biografo di Vinconzo 
Gioberti, di Camillo Cavour @ di Ro Vit- 
torio Emanuele Il. 


Lo bruttozzo di Danto. » Osservazioni 
critiche di G. Ricciardi. — Napoli , Ric- 
cardo Marghiori, editore. 

mo. » Monografia storica del dot- 
tore Pietro Kandler. — Paronzo, tipografia 
di Gaetano Cona 

<Sui nuovi metodi di contabilità. » Studi 
di Dario Tarchiani. — Firenze, tipografa 
del Vocalolario. 

< Il foglio di sanità nel libretto personale 
del soldato e la matricola sanitaria — Con» 
tribuziono allo studio dell' attitudine fisica 
al servizio militare » per Salvatoro Guida, 
capitano medico. — Roma, vip. degli Sta- 
bifimenti mi * 

« La Russogna nazionale. » Pubilicazione 
mensilo ; anno 4°, vol. 1°, Settembro 1879. 
— Firenze, tip. Cellini. 

Intorno ai vini della Sicilia. » Studio 
dell'ing. Giovanni Diosi , direltore della 
ataziono osperimontale agraria di Roma. — 
Roma, tip, Arioro © Comp 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 25 sett 
bre contien 
4. Regio deoroto 12 sellemiin che mo- 
difica il regolamento sulle no 
dol Fondo 


maggio cho costì- 
tuisco in Corpo moralo la fondazione di duo 
posti di studio nel 
fatta da Maria Crisi 
di Sardegna. 

3. Disposizioni nel regio esercito, nel 
personalo giudiziario o nel porsonalo dei 


telograîi. 


NOTIZIE ULTIME 


1 bilanci 


lire 19,31 
n più sulla somma del 4879. 


di tutti i bilanci 


La festa di Pompei 
(Corrispondenza telegrafica dell'Orintens) 
Pompei. 23 settembre. — La festa 

di Pompei è stata splendida. 
Vinterrennero lo autorità politiche, 
militari, municipali , molti scienziati, 
moltissime signore, 


presontanti di parecchi Istituti scionti. 
fici esteri ed italiani. 

Le nolnbilità italiane dell’arcehologi 
sono tutto presenti. L'affuenza doi fo- 
restiori è immensa. 

Pompoi è imbandierata. Lo bandiero 
tricolori su quelle ruine formano un 
bellissimo contrasto. 

Si calcola che 
dano a 42,000. 

Il cav. Roggioro ha lotta una dottis- 
sima relazione interrotta da applausi 
specialmente in quel punto della storia 
dogli scavi in cui disse che splendidi 
risultati sî ottonnero in questi ultimi 
diciotto anni pel grando concorso del 
governo. 

Monsignor Mirabelli ha letto un ap- 
plauditissimo carme latino intitolato : 
Ritinae pompeianae. 

Il conte Guanciali ha tetto un altro 
carme latino. 

Venno pubblicato in memoria di quo- 
sta solennità un volume col titolo: 
Pompei e la regione Isotterrala, Con- 
tiene dissertazioni di vari archeologi e 
scienziati, con tavole cromolitografiche. 
L'edizione è commenderole. 

Si eseguirono degli scavi, ma nulla 
presentarono di notevole. Nei giorni 
passati si è scoperto un dipinto in buono 
condizioni, raffigurante Bacco. 

Il programma venne interamento a- 
dempiuto. Ordine perfetto. 

Gi scrivono da Napoli , in data di ieri, 
24 connanto: 

Eccovi più diffusi particolari relativi al 
colpo di revolver esploso contro una sot 
tinilla dol carcero di Castelcapuano. 

La notto scorsa, verso l'una ant., quattro 
uomini ed una donna sì accostavano, ri 
sando, verso la quinta garitta, dovo or: 
sentinolla il soldato Casanotti del 55°. Il 
soldato invitò quello cinquo persone a sco- 
starsî. Esso si scostarono infatti , ferman= 
dosi all'angolo della via. Dopo circa venti 

uo dei quattro uomini di quella 
brigata' s'avviarono verso la sentinella, © 
quando furono distanti da essa un tro me- 
tri, uno di loro cavà un revolver ed esplose 
un colpo. Il proiettlo forò il cappotto del 
bravo soldato, il qualo tirò disci colpi con- 
tro quoi duo, che si crano già allontana 
con prando 'colorità ed avvantaggiandosi 
dello disuguaglianza dei fabbricati per non 
essora colpiti, La sentinella della quarta 
garitta, udendo i colpi e vedendo duo n= 
dividui' a distanza fuggire, esplose un altro 
colpo che andò 

Finora non si è saputo preci 
tivo della bratalo aggressione, 0 sospettasi 
che quello cinquo porsono avessero simulato 
una rissa por abbattoro più facilmento il 
soldato. 

1 duo aggressori , nonchè gli altri, sono 
ancora ignoti 

1 soci della Costituzionale offriranno un 
banchetto all'on. Bonghi. 

è prosipitato dal quarto pisno 

no in via Nardones il veo- 

chio o colabro ballorino Samenza. Egli la- 
scia una vistosissima fortuna, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 21. — Il principo di Rismarek 
è partito questa sora allo oro 8, dopo di 
essorsi cordialmente congedato dal conte 
‘Andrassy e dal principo di Rouss, che Jo 
altondevano alla stazione, ovè era accorsa 
puro una numerosa folla. 

Madrid, 21. — Il Cronista, giornale 
ministoriale, domanda che il govorno fran- 
eso impodisca alla frontiera gli intrighi 
deì demoeralici contro le istituzioni della 
Spagn 

‘Parig?, 25. — Ieri, allo manovre di 
Thiviera, il cavallo del generalo Albini 
presa la mano 0 il generale caddo, sonza 
farsi alcun male. Il luogotenento Schmidt, 
figlio del gonorale Schmidt, ch era accorso 
per soccornaro il generalo Albini, abbo una 
gamba fratturata dal suo cavallo, che gli 
avova preso puro Ja mano. 

Moman, 25. — La regia corvetta Vettor 
Pisani è giunta il 23 corrente a Wladivo- 

bone. 


La regia corvotta Gorernofo è partita il 
33 di Montevideo par far ritorno in Ital 


a, figlio del gono» 

a, il qualo corso coraggiosamente 

in nuo soccorso © ne fermò il cavallo, ebbe 
fratturata la gamba sinistra. 

Un dispaccio di questa mattina dico ch 

lo stato dol generalo Albini è assai soddi» 


— Il Daily Naer dive 
x soltopose alla Corto 
il progetto per un disarmo genoralo, 
Parigi, 35. — La 
parlando dolla politica estera, dica che la 
Francia non dovo entraro in nessun 


dol principe di Bismarck a Vienna, 
che i rapporti politici fra la Germania 
l'Auatria-Ungheria formano per la politica 
todesca una baso, la oui importanza. andò 
sempre più aumentando nogli ultimi anal. 
Per il principo di Bismarck era adungue 
indisponsabilo di avero in ogni momento la 
cortozza sulla stabilità doi rapporti amiche- 
voli con l'Austria-Unghoria, e conoscere le 
cause o lo consoguenze dol ritiro del conte 
Andrassy. Questo ritiro aveva per il prin 
cipo di Jismarok una così grando ‘impor 
tanza che egli dovetta corcaro di metterai 
in rapporti diretti col colloga dimissionario 
0 col di lui successore, 0 il principe si 
aforzò di trovaro a Vienna quolla  corferza 
cui credo di avar bisogno verso fl: suo 
sovrano @ la Germania. Noi siamo corti 
che Jo scambio d'ideo testò avvenuto avrà 


nuovamento quella garanzia completa, che 
iò essero data dalla reciproca fiducia e be- 


DISPACCI 


25. — Una folla immonsa è 
accorsa a Pompoi per la festa contenaria. 
Si calcola cho sieno intervenuto oltre 
o quali lo autorità, mal- 
© letterati, @ i rappre» 
sentanti di Istituti scientifici italiani @ 
atranieri. 
Furono letti un discorso ed alcuno poesie. 
La città è adorna di trofei, @ presenta 
uno spettacolo nuovo e stupendo. 
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